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COMUNITÀ 

RESCALDINESE

Salutarci prima delle vacanze estive ri-
corda quella sensazione che ciascuno 
di noi provava ogni anno al suono 

dell’ultima campanella, che ci congedava 
per qualche mese dagli amici e dalla quo-
tidiana routine. Cresciuti, sono arrivati gli 
esami, il lavoro e, per qualcuno tra i nostri 
lettori, il meritato riposo dopo una vita di 
fatiche: ma non è cambiata, almeno cre-
diamo ed è così per noi, quell’emozione 
nell’approcciarci alla stagione estiva, che 
anche qui a Rescaldina ha sempre signi-
ficato passeggiate in paese, eventi, sagre. 
Insomma, festa. Quest’anno, forse ancor 
più rispetto allo scorso quando ci erava-
mo illusi di aver ritrovato la libertà per 
poi tornare nel grigio del lockdown, la 
voglia di “festa” era ed è tanta: i mesi che 
abbiamo attraversato li ricordiamo bene, 
mentre guardando all’orizzonte già scor-
giamo la luce in fondo al tunnel che a lun-
go abbiamo cercato. 
Anche per questa ragione, il numero di 
Partecipare che avete tra le mani rap-
presenta qualcosa di straordinario ed è 
la testimonianza tangibile che la nostra 
comunità rescaldinese ha ancora voglia 
di vivere e di raccontarsi: gli interventi 
politici, le attività dell’associazionismo, 
le lettere dei cittadini, i ricordi commossi 
di chi ha rappresentato il nostro paese ed 
ora non c’è più. E poi i sorrisi dei bambi-
ni, lo sguardo rivolto al futuro e l’animo 
colmato di speranza. Questo troverete, 
sfogliando e leggendo queste pagine che 
speriamo possano tenervi compagnia nel 
corso dei prossimi mesi.
A quasi un anno e mezzo dallo scoppio 
della pandemia che ha sconvolto le no-
stre vite, ripensando al lavoro svolto non 
possiamo che essere entusiasti. Siamo 
anche tornati, in occasione dell’ultima 
riunione di Redazione, a guardarci negli 
occhi e a confrontarci dal vivo. Ora, per 
qualche mese, ci congediamo augurando 
a voi concittadini di passare un’estate feli-
ce e piena di futuri ricordi. E invitandovi, 
come sempre, a mettervi in gioco e a rac-
contarvi. In una parola: a Partecipare!

Il Comitato di Redazione

L’EDITORIALE Il Consiglio comunale 
delle Bambine 
e dei Bambini

Un vero laboratorio creativo di idee e di sogni!
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Le copie di 
Partecipare 

prelevate presso i bar 
e le edicole non vanno 
restituite ai rispettivi 

esercenti per questioni 
igienico sanitarie 

relative all’emergenza 
Covid-19.

AVV ISO

Il Consiglio delle Bambine e dei 
Bambini quest’anno ha speri-
mentato, come tante altre realtà, 
la modalità “a distanza”, riuscen-

do a portare avanti un percorso che, 
superate le difficoltà di comunicazione, 
non ha fermato la creatività dei bambi-
ni delle nostre scuole.
I piccoli consiglieri con l’aiuto dei com-
pagni, la presenza delle insegnanti, il 
prezioso aiuto di Caterina Marabini 

e la supervisione degli operatori della 
Cooperativa Sociale Stripes -l’anima-
tore culturale Matteo Pezzoni e il pe-
dagogista-facilitatore Gianluca Salvati- 
sono riusciti, con il motto “distanti ma 
uniti”, a pensare moltissime idee co-
muni per il proprio paese. I bambini e 
le scuole di Rescalda e Rescaldina, con 
la forza della coesione, hanno suggeri-
to ai più grandi come realizzare un pa-
ese a misura di bambino. Realizzando 

così un luogo che potrà essere 
gradito sia dai grandi che dai 
piccoli.
Un’area attrezzata dove trova-
re diversi spazi che vanno dal 
motorio al laboratoriale, pre-
vedendo uno spazio per il di-
vertimento e uno per il relax. 
Un vero mondo del diverti-
mento e dello svago per tutti.
Il progetto è pensato per dare 
continuità a un luogo già mol-
to vicino ai bambini di Rescal-
da e Rescaldina, infatti si è de-
ciso di utilizzare la striscia di 
terreno che va dal Bosco della 
Pace, costeggiando via De Ga-
speri, fino ai giardini pubblici 
di via Alighieri, un punto cen-
trale del paese che permette di 
unire i bambini di Rescalda e 
di Rescaldina, un’area verde 
del territorio ideale per essere 
attrezzata a misura di bambi-
no.

segue a pag. 14

Nel mese di aprile, all’età di 87 anni, 
è venuto a mancare l’ing. Donato 

Raimondi, dal 1999 al 2009 sindaco di 
Rescaldina con la coalizione “RRR Re-
scaldina Insieme”.

Ciao Sindaco Donato Raimondi ha guidato per anni le Industrie Car-
lo Raimondi spa di Rescalda, raccogliendo il testimone 
del padre, alla cui memoria da anni è legata una gara 
ciclistica. Personalmente ho conosciuto Donato quan-
do, dismessi i panni dell’imprenditore, incominciava la 
sua avventura da Sindaco con la lista civica “Rescaldina 
Insieme”, una coalizione composita, aperta alla società 
civile. 
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Ciao Sindaco

Lutto per la LEGA di Rescaldina

Con lui, di cui sono stato il vicesindaco 
per i suoi due mandati, si sono realiz-
zate importanti opere pubbliche: l’ asilo 

nido Wojtyla di via Piave, la Scuola dell’infanzia 
Ferrario, si sono rifatte le piazze di Rescaldina 
e Rescalda, ristrutturati gli immobili abbando-
nati dell’ex Bassettino (l’attuale Centro Pertini), 
rivisto il Piano Regolatore e il Piano Urbano del 
Traffico, tracciate piste ciclabili, realizzate ro-
tonde, parcheggi (in particolare presso i due ci-
miteri), realizzate alberature lungo alcuni viali, 
inserito nel Piano Lottizzazione dell’ex Raimon-
di il Centro ricreativo per anziani, inaugurato 
il centro commerciale di via Togliatti, realiz-
zato il Piano Attuativo dell’area Saccal, istruita 
la pratica per l’insediamento della caserma dei 

Carabinieri… Opere fondamentali, fonti di im-
pegno e attenzione, pensate per lo sviluppo e 
la crescita di Rescaldina, frutto di una stagione 
politico-amministrativa straordinaria e forse 
irripetibile. Al di là dell’ideologia, infatti, ogni 
amministratore è ben consapevole (o dovrebbe 
esserlo) della differenza che passa tra il realizza-
re opere pubbliche e le semplici manutenzioni. 
Per quanto riguarda l’uomo, nella sua riserva-
tezza, Donato è stato anche un mecenate per la 
sua comunità, dotato di una grande signorilità, 
unita ad una semplicità e vicinanza umana non 
comuni. Credo che tutti gli debbano ricono-
scenza…io lo ricorderò come un sincero amico. 
Ciao Sindaco, ciao Donato.

Angelo Mocchetti

Lunedì 14 giugno 2021 è 
mancato il cav. Pietro Fi-
schi, all’età di 85 anni.

Pietro è stato Segretario della Lega 
Nord di Rescaldina nei primi anni 
duemila. Sempre per la Lega Nord 

è stato candidato sindaco nel 2004 
e, conseguentemente, consigliere 
comunale dal 2004 al 2009. Ha por-
tato la sua esperienza e le sue cono-
scenze in un momento particolare 
di cambiamento sociale e politico.

Per questo lo ringraziamo e por-
giamo ai figli Roberto e Stefano, e 
ai parenti tutti, le nostre più senti-
te condoglianze.

Gruppo LEGA 
sez. di Rescaldina

Angelo Mocchetti, Kerry Kennedy, Donato Raimondi, Paolo Longo, Edoardo Fabro

Buongiorno, scrivo queste 
righe per un mio sfogo 
personale, ma penso che 

molti miei pensieri ed emozioni 
siano le stesse di molte persone 
che si sono trovate, loro malgrado, 
nella mia stessa situazione. Non 
so nemmeno se sarà pubblicato, 
ma non importa, comunque sento 
il bisogno di scrivere. 
Pochi giorni fa ho perso mio pa-
dre, aveva 85 anni, e anche se forse 
lui non lo pensava più, aveva an-
cora molto da dare alle sue figlie e 
ai suoi nipoti. È stata una perdita 
inaspettata, non è morto di Covid, 
hanno scritto “arresto cardiore-
spiratorio”, ma è stato ugualmente 
una vittima indiretta di questo ma-
ledetto “mostro invisibile”. 
Da due anni, dalla scomparsa del-
la mamma, era ricoverato in una 
RSA e per colpa della pandemia 
ormai da più di un anno era rin-
chiuso tra quelle quattro mura, 
con pochi effetti personali per-
ché, come diceva lui, quella non 
doveva essere la sua nuova casa… 
forse in fondo sperava un giorno 
di cambiare idea e di tornare nella 
sua casa... chi lo sa...
Da gennaio era vaccinato contro il 
Covid ma nulla era cambiato, sem-
pre le stesse restrizioni. Ci sentiva-
mo al telefono, quei pochi minuti 

per chiedere «papà come va? Hai 
mangiato? Cosa hai fatto oggi?» e a 
rincuorarlo… «papà porta pazien-
za, presto questo periodo finirà e ci 
potremo incontrare tutti insieme, 
ti porteremo fuori, finalmente».
Lui ultimamente diceva spesso di 
essere stanco, lo sentivamo anche 
dalla voce, era stanco di tutta que-
sta situazione assurda, di aspetta-
re i giorni migliori, lui che era sta-
to sempre una persona forte, dal 
carattere deciso, adesso si stava la-
sciando andare... non sono bastati 
quegli incontri nella stanza degli 
abbracci, momenti di contatto 
attraverso una parete di plastica, 
meglio di niente certo, ma for-
se sarebbe stato meglio non solo 
per mio padre ma anche per tanti 
nonnini una pasticca in meno ma 
un abbraccio in più. 
Non sono bastati tutti i disegni 
con scritto “forza nonno ti voglia-
mo bene” messi nella borsa del 
cambio biancheria, disegni che 
teneva attaccato alle pareti dell’ar-
madio, così ci hanno detto, non 
sono sicura nemmeno se l’ultimo 
disegno l’abbia visto… 
Che tristezza, provo dolore ma 
anche rabbia per tutta questa si-
tuazione di impotenza, rabbia per 
essere stata due ore e mezzo a casa 
senza avere avuto la possibilità di 

salutarlo l’ultima volta, aspettan-
do quella fredda telefonata dal 
Pronto Soccorso: «ci dispiace suo 
padre è dipartito…». Quello che 
non avrei mai voluto che succe-
desse, cioè perdere una persona 
cara senza potergli essere stata 
vicino; alla fine è successo anche 
a me. Sono arrabbiata, mi dà fasti-
dio sentire certi commenti: «Beh 
almeno è arrivato a quell’età».
Era mio padre… poteva avere 
anche 90-95 anni, ma rimane 
ugualmente un marito, un padre, 
un nonno… sono arrabbiata per 
aver ricevuto indietro tutti i suoi 
vestiti in sacchetti delle immondi-
zie… Era mio padre, sono arrab-
biata anche con me stessa perché 
non sono sicura di aver fatto tutto 
quello che forse si aspettava da me 
come figlia. Dio come vorrei po-
ter ritornare indietro e salutarlo 
ancora da sotto la sua finestra.
La vita va avanti, deve andare 
avanti, in televisione dicono che 
presto riapriranno i negozi, i ri-
storanti... chissà magari finalmen-
te si potrà entrare liberamente 
nelle RSA a far visita ai parenti, 
troppo tardi per mio padre, lui era 
stanco di aspettare.

firmato: una figlia 
come tante

Una figlia come tante
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Comincio con parole forti dedicate 
agli animali, soprattutto a quelli sel-
vatici: “E tutte le creature che sono 
sotto il cielo, ciascuna secondo la 

sua natura, servono, conoscono e obbedisco-
no al loro Creatore meglio di te. E nemmeno 
i demoni crocifissero il Cristo, ma voi insieme 
a loro lo avete crocifisso e anche ora lo croci-
figgete dilettandovi nei vizi e nei peccati. (San 
Francesco d’Assisi)”. E ancora: “E Gesù disse 
loro: Sono venuto per porre fine ai sacrifici e 
alle feste di sangue, e se non cessate di offrire 
e di mangiare carne e sangue, l’ira di Dio non 
cesserà da voi”. 

Qualcuno dirà che si tratta di esagerazioni, ma 
qui gli esagerati sono addirittura Gesù Cristo e 
San Francesco e, a questo punto, c’è da chiedersi 
se qualcuno di noi può pretendere di modifica-
re ciò che hanno detto.
Nei nostri boschi ci sono ancora degli animali 
selvatici, anche se ormai pochissimi, e sono so-
prattutto uccelli, conigli selvatici, lepri, scoiat-
toli e altre specie di piccoli roditori; c’è qualche 
volpe e anche serpenti e bisce.
Gli animali selvatici sono molto difficili da 
addomesticare o “umanizzare”, ossia: adde-
strare, asservire, sfruttare e sottomettere. Ci 
sono comunque i fagiani, a parer mio da in-
tendere come animali domestici che ritornano 
ad essere selvatici per la gioia dei cacciatori, i 
quali li vedono dotati della particolarità di 
venire opportunamente liberati nei 
boschi per essere poi am-
mazzati a fucilate. Biso-
gna riconoscere ai fagiani 

il privilegio di venire ammazzati in libertà.
Ogni animale ha una precisa funzione in Natu-
ra, soprattutto quelli selvatici, proprio perché, 
non essendo umanizzati, mantengono intatte le 
loro caratteristiche e la loro purezza naturale, 
qualità indispensabili, queste, per la sopravvi-
venza.
Un animale umanizzato perde gran parte del 
proprio istinto di conservazione. Per fare un 
esempio: un cavallo non saprebbe più distin-
guere l’erba buona da quella cattiva, potrebbe 
ammalarsi e addirittura morire.
Tutti sappiamo che, quando un animale addo-
mesticato non serve più, non è più produttivo, è 
soltanto un peso, una presenza inutile, quando 
è vecchio o ammalato, quando non è più simpa-
tico e giocherellone, magari puzza e i prodotti 
e gli interventi per curarlo diventano troppo 
costosi così come lo sono i veterinari esperti 
che, a detta loro, amano gli animali, che si può 
fare? Tutti sappiamo che questo animale viene 
abbandonato o ucciso.
L’essere umano ha un’influenza molto potente 
sugli animali e sulla Natura; dovrebbe render-
sene conto, ma non lo fa e non vuole farlo. L’uo-
mo è stato posto sulla Terra come “amorevole 
custode” della Terra, della Natura e di tutte le 
sue creature, e questa è una grande responsa-
bilità che ben pochi hanno accettato di pren-
dersi “sulle proprie spalle”, troppo pochi; e tutti 
gli altri? Sono tristemente diventati dei crudeli 
distruttori. Una animale selvatico ha bisogno di 
vivere in libertà, e come può farlo se l’uomo è 
così abilmente addestrato ad imprigionarsi e ad 
imprigionare tutto ciò che vuole essere libero, 
indipendente e diverso da sé stesso?
Ogni animale rappresenta una sfaccettatura 
unica della Presenza Divina, e la trasmette, e 
la emana continuamente come energia attiva e 
molto pratica, nient’affatto teorica. Queste 
inf inite e uniche sfaccettature 
sono i doni degli animali 

per la Natura e l’esse-
re umano.

La volpe è uno degli 
animali selvatici presen-

ti nei nostri boschi; per-
sonalmente le ho viste più 

volte, forse una coppia, un 

maschio e una femmina. La volpe, con l’energia 
che trasmette, ci aiuta ad acquisire l’indipen-
denza nel nostro modo di pensare e la sicurezza 
interiore. Mette in moto dentro di noi la capaci-
tà di trovare le soluzioni ai nostri problemi nei 
momenti difficili, ci aiuta a staccarci dai condi-
zionamenti sociali e ad entrare nel nostro pro-
prio percorso individuale. La volpe è associata 
a una lunga storia di astuzia e magia, soprattut-
to a quella femminile della mimetizzazione e 
dell’invisibilità.
Da molto tempo ormai non si vedono più i 
passeri nel cielo, erano tanto numerosi, non ci 
sono più i loro stormi cinguettanti; chissà dove 
sono andati a finire? Forse qualcuno, come me, 
sente la loro mancanza. Ne sono rimasti po-
chissimi e questo non è un buon segno a mio 
parere. Secondo una leggenda, il passero è sta-
to l’unico uccello presente alla crocifissione del 
Cristo; tutti quanti sappiamo che Cristo è ri-
sorto, e il passero può essere considerato come 
un simbolo del trionfo dopo una lunga agonia. 
Questo uccellino così semplice e così comune 
rappresenta il risveglio e il trionfo della nobil-
tà dell’uomo comune. Ci mostra come fare per 
poter sopravvivere, trasmette e risveglia in noi 
un rinnovato senso di dignità e di valore per-
sonale, ci aiuta a vincere quando le circostanze 
sono avverse.
Secondo un’altra leggenda, il pettirosso staccò 
una spina conficcata nella testa del Cristo, e da 

quel momento il suo petto diventò di colore 
rosso. Questo uccellino trasmette una rinnova-
ta energia di crescita.
Fortunatamente si possono ancora vedere in 
alto, nel cielo, le poiane, che sono da considerarsi 
come vere e proprie aquile di pianura, le quali ci 
insegnano ad ottenere l’equilibrio necessario per 
scoprire il nostro vero scopo di vita. La poiana 
trasmette una grande chiarezza di visione, tra-
smette la capacità di sviluppare una percezione 
esatta della nostra posizione interiore sul percor-
so di crescita ed evoluzione, ci dona l’energia ne-
cessaria per una perfetta visione interiore.

Comprendere gli animali equivale a compren-
dere noi stessi. Tutti gli animali, selvatici e non, 
assorbono le energie negative dell’ambiente e lo 
purificano. L’estinzione di una specie animale è, 
di fatto, la sparizione di un’energia della vita. Gli 
animali sono insegnamenti viventi di fierezza. 
Per essere a contatto con un animale bisogna 
essere degni dell’energia che porta dentro di sé.
Concludo con le parole tratte dal Trattato taoista 
della via tranquilla: «Acquista animali in cattivi-
tà e dai loro la libertà. Com’è lodevole l’astinenza 
che fa a meno del macellaio! Mentre cammini, 
fai attenzione ai vermi e alle formiche. Siate cauti 
col fuoco e non date alle fiamme boschi o foreste 
di montagna. Non andate in montagna per cat-
turare uccelli con le reti, né in acqua per avvele-
nare pesci e pesciolini. Non macellare il bue che 
ara il tuo campo».

Paolo Raimondi

I “nostri” animali selvatici
LLettere

Da qualche tempo su questo 
periodico i cittadini di Re-
scaldina stanno leggendo 

le presentazioni di alcuni loro con-
terranei che hanno accettato di far 
parte del Gruppo Sicurezza istituito 
dall’amministrazione comunale.
Oggi tocca a me: mi chiamo Ales-
sandro Cattaneo, ho 32 anni, vivo 
da sempre a Rescaldina, lavoro come 
professionista nel marketing digitale, 
e sono da alcuni anni impegnato po-
liticamente nel paese.
Costituito da volontari, alcuni scel-
ti dopo candidatura spontanea, altri 
nominati dai gruppi consiliari di mag-
gioranza e di opposizione, il Gruppo 
si riunisce trimestralmente per fare il 
punto sulla situazione della sicurezza 
in paese e proporre possibili soluzioni.
Per quanto mi riguarda, l’istituzione 
di un Gruppo di lavoro per la Sicu-
rezza può essere un’importante oc-

casione per la comunità, a patto che 
venga sfruttata a dovere.
Rescaldina è per fortuna un paese 
abbastanza tranquillo, ma non sono 
mancati, soprattutto negli anni passa-
ti, episodi criminali di entità picco-
la o grande, che hanno giustamente 
suscitato preoccupazione.
La logica del Gruppo Sicurezza è 
quella di permettere un maggiore 
scambio di informazioni, una colla-
borazione e una raccolta di propo-
ste tra i cittadini e le istituzioni per 
migliorare la vita del paese.
Bisogna però precisare che l’annoso 
problema dello spaccio nei boschi è 
principalmente di competenza delle 
forze dell’ordine provinciali, ed esula, 
in buona parte, dall’ambito comunale. 
Inoltre, qualunque proposta concreta 
sollevata dal Gruppo deve comunque 
venire approvata dall’amministrazio-
ne comunale.

Nel corso dei primi tre incontri-tenu-
tisi sempre in videochiamata, a causa 
dell’emergenza Covid, in novembre, 
febbraio e maggio il Gruppo è stato 
informato sulle statistiche dei crimini 
commessi negli ultimi anni.
Inoltre abbiamo anche conosciuto 
in anteprima iniziative, come quelle 
relative al sostegno alle associazio-
ni che tentano di recuperare i tossi-
codipendenti, che sono state decise 
esclusivamente dall’amministrazione 
comunale.
Soprattutto, però, il Gruppo ha sug-
gerito una serie di misure per in-
formare nel modo più ampio possi-
bile la popolazione -in particolare gli 
anziani- del pericolo di truffe. Dal 
momento che è difficile individuare i 
responsabili di questo crimine odio-
so, la strada migliore è infatti la pre-
venzione.
È possibile che qualcuno di voi ab-

bia partecipato a degli incontri con 
le forze dell’ordine per imparare a 
difendersi dai truffatori, od abbia ri-
cevuto avvisi via whatsapp su quali 
comportamenti tenere in determina-
te situazioni: anche se non lo sapeva-
te, erano frutto di suggerimenti di 
cittadini come voi.
Per questo è molto importante che 
tutti i Rescaldinesi siano consapevoli 
di poter fare la propria parte per ren-
dere il paese più sicuro. 
Questo può avvenire in due modi:
-cercate di contattare uno dei mem-
bri del Gruppo Sicurezza in caso 
abbiate suggerimenti e proposte su 
come migliorare la sicurezza in paese
-allo stesso modo, contattateci se nel-
la zona in cui vivete avvengono feno-
meni strani o movimenti sospetti, 
magari del genere che “non si denun-
ciano alle autorità perché potrebbe 
non essere niente”, o anche -perché 

no- per paura di possibili ritorsioni. 
Uno dei modi in cui possiamo col-
laborare con le autorità è proprio 
facendo sapere che esistono pro-
blematiche in determinate zone del 
paese, e a determinati orari: questo 
permette di farsi un’idea del proble-
ma e studiare le soluzioni. 
Infine, è molto importante che l’am-
ministrazione comunale sia propensa 
all’ascolto e al dialogo sia con i mem-
bri del Gruppo che con i cittadini.
I membri del gruppo sicurezza ai 
quali vi potete rivolgere sono: Raffa-
ele Masullo, Michele Martino, Maria 
Luisa Giudici, Fabrizio Comelli, Giu-
seppe Brittanni, Alessandro Cattaneo, 
Nicola Petrosino, Francesco Musu, 
Matteo Moschetto, Luigi di Lello.
Aiutateci ad aiutarvi!

Alessandro Cattaneo
Membro del Gruppo Sicurezza 

di Rescaldina

Gruppo Sicurezza, un’occasione per il nostro Paese
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Scrivere e pub-
blicare un libro 
a 17 anni non è 

cosa da tutti. Ci è ri-
uscita Valeria L’Abba-
te con il “Resoconto 

di una vita”. La trama: 
durante una gita sco-
lastica di una quinta 

superiore, in una sosta 
all’autogrill una ragaz-
za scompare. Allonta-

Valeria L’Abbate,
giovane autrice rescaldinese

namento volontario o 
rapimento? Dietro la 
scomparsa si scopre 
ben presto qualcosa di 
più complesso… La-
sciamo in sospeso il 
resto e il finale. Il libro 
è avvincente e si legge 
tutto di un fiato. 
A casa di Gianfranco 
D’Adda ho incontra-
to l’autrice. Valeria è 
una studentessa del 
quarto anno del liceo 
linguistico del Galilei 
di Legnano che ha fre-
quentato le scuole di 
Rescaldina quando ero 
Preside. Nella dedica 
che mi ha indirizzato 
nella terza di coperti-
na del suo libro, Vale-
ria ricorda fra l’altro 
«le scuole medie sono 
state indelebili per il 
legame che avevo con 
la mia classe e i miei 
insegnanti…». Un ri-
conoscimento rivolto 
alla scuola e all’impe-

gno degli insegnanti. 
L’istruzione e l’educa-
zione sono infatti semi 
destinati a germoglia-
re.
Valeria L’Abbate ha in-
teressi per la scrittura e 
il genere “giallo”, ama 
gli animali e i viaggi. 
Mi ha confidato che ha 
cominciato scrivere il 
libro durante le vacan-
ze estive tra l seconda 
e terza media per ri-
prenderlo e finirlo più 
tardi. Nel suo futuro 
vede una professione 
orientata verso tradu-
zioni e doppiaggio.
A Valeria le mie con-
gratulazioni e i miei 
migliori auguri per 
una piena riuscita ne-
gli studi, nella vita e…
nella sua carriera di 
scrittrice. 

Angelo Mocchetti 

CCultura

Continuano ad 
arrivare rico-
noscimenti per 

Rosy Gallace ex citta-
dina legnanese ma che 
dal 1981 vive a Rescal-
dina.
Al Concorso Interna-
zionale di Letteratura 
“Per troppa vita che 
ho nel sangue” dedica-
to ad Antonia Pozzi è 
risultata vincitrice del 
secondo premio per 
la sua video poesia dal 
titolo “Così ti ho guar-
dato”, con la quale già 
nel 2018 aveva conqui-
stato il primo premio 
al Concorso Letterario 
Internazionale “L’arte 
in versi”.

E ancora al Concorso 
Internazionale “Centro 
Giovani e Poesia” Tri-
uggio su 680 opere per 
il tema “La pandemia” 
si è giudicata il Terzo 
Podio con un’opera dal 

Riconoscimenti per la cittadina
Rosy Gallace

titolo “Intrecci d’ani-
me”. Già qualche anno 
prima allo stesso Con-
corso si era giudicata il 
primo premio. La sua 
poesia molto toccante 
sul tema del Corona-
virus rispecchia que-
sto periodo difficile 
in cui viviamo tutti da 
quando la pandemia ha 
sconvolto le nostre esi-
stenze.
Alla domanda «Qual 
è stato il premio che 
le ha dato più emo-
zione», Rosy rispon-
de così: «Tutti i premi 
emozionano e danno 
gioia, ma io vorrei ci-
tare qui il prestigioso 
“Premio della Critica” 

al Concorso Letterario 
“Bocconi d’Inchiostro”, 
organizzato da docenti 
dell’Università Bocconi 
di Milano, dove hanno 
partecipato i migliori 
poeti italiani contem-
poranei. Tra le 800 ope-
re dell’unica Sezione 
“Poesia” valutate dai 
docenti dell’Università, 
dopo aver consegna-
to a ognuno dei dieci 

finalisti una medaglia 
con pergamena e dopo 
una breve intervista, 
mi è stato assegnato 
tale riconoscimento. Le 
emozioni sono ancora 
vivide».
E non finiscono qui. 
Rosy Gallace è stata 

inserita nella Enciclo-
pedia Poetica di Wiki-
Poesia, l’enciclopedia 
poetica più consultata 
d’Italia, e le è stato con-
cesso il patrocinio per il 
Concorso Letterario da 
lei ideato e organizzato 
“Città di Rescaldina”.

Foto: Gianfranco D’Adda, 
Valeria L’Abbate, 
Angelo Mocchetti
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15° Concorso di Pittura
“Premio Città di Rescaldina” 2021

NORME DI PARTECIPAZIONE

Il concorso ha finalità 
di valorizzare l’arte e la 
tecnica pittorica come 
mezzo di comunicazio-

ne ed evoluzione culturale. 
1) La partecipazione è aperta 
a tutte le persone in ambito 

nazionale ed estero con età mi-
nima di 16 anni. 

2) Le opere presentate saranno a 
tema e tecnica libera nel numero di una (1) e dimensioni di 
lato massime 100 x 100 cm, esclusa cornice, senza copertura 
in vetro e dotata di appositi ganci per affissione. Sono ammes-
se opere con copertura in plexiglas o materiale plastico affine. 
Le opere non corrispondenti alle misure massime indicate 
verranno escluse. 
3) Non saranno accettate in concorso opere di genere fotogra-
fico, tipografico, stampe digitali, ceramiche, scultoree o non 
attinenti al genere pittorico o già presentate in altre edizioni 
della manifestazione. I lavori, che non rientreranno nei para-
metri fissati, saranno esposti fuori concorso. 
La quota d’iscrizione delle opere escluse non verrà restituita. 
4) La partecipazione alla manifestazione prevede: 
-Il versamento della quota iscrizione di euro 20 trami-
te bonifico su Conto Corrente bancario n° 93570 - IBAN: 
IT85P0503420211000000093570 intestato a: Pro Loco Re-
scaldina via Baita n.21 - 20027 Rescaldina (MI) con la causa-
le: “Iscrizione Concorso Pittura Rescaldina” 

-La presentazione della ricevuta al momento della consegna 
dell’opera; 
-La compilazione della scheda di adesione in ogni sua parte 
con “sezione 1” da apporre sul retro dell’opera e “sezione 2” da 
consegnare all’incaricato Biblioteca Comunale. 
5) Le opere dovranno essere consegnate presso la Biblioteca 
Comunale di Rescaldina in via C. Battisti 3, nei periodi dal 1° 
settembre al 16 ottobre 2021 nei seguenti orari: lunedì dalle 
15 alle 19;
da martedì a venerdì, ore 10-13 e ore 15-19; sabato, ore 10-
13.00 e ore 14-16.30.
6) Per le opere ricevute tramite Posta o corriere espresso farà 
fede la data d’invio e ricevuta quota d’iscrizione. La Biblioteca 
Comunale e l’Associazione ResArte, pur assicurando la mas-
sima cura per le opere ricevute, declinano ogni responsabilità 
per eventuali danni o smarrimenti. L’esposizione si terrà dal 
22 al 24 ottobre 2021 presso le sale di Villa Rusconi nei se-
guenti orari:
venerdì 22, ore 15-19; sabato 23, ore 10-12.30 e 14.30-19; do-
menica 24, ore 10-12.30 e 14.30-19.
7) Le opere saranno valutate e premiate da una Giuria di 
esperti e dal voto dei visitatori. I membri della Giuria non 
menzionati nel bando saranno citati nel verbale di premia-
zione. La votazione da parte dei visitatori avrà termine alle 
16.30 di domenica 24 ottobre 2021. I risultati delle due giurie 
verranno comunicati durante la premiazione che avrà luogo 
a Villa Rusconi - via Alberto da Giussano 84 - Rescaldina, 
domenica 24 ottobre 2021 alle ore 18.

Saranno assegnati i riconoscimenti qui elencati.
GIURIA: 1° premio, Targa + 400 euro; 2° premio, Targa + 300 
euro; 3° premio, Targa + 200 euro; 4° premio, Targa + 150 
euro; 5° premio, Targa + 100 euro; 3 segnalati, Targa; Proloco 
Rescaldina, Targa.
VISITATORI: 1° premio, Targa + 200 euro; 2° premio, Targa + 
150; 3° premio, Targa + 100; 4 segnalati, Targa.
I premi saranno corrisposti in valuta o bonifico bancario. 
Verrà consegnato un attestato di partecipazione a tutti gli 
espositori.
8) Le opere vincitrici non saranno trattenute. Il ritiro potrà 
essere effettuato a chiusura manifestazione o dal martedì se-
guente presso la Biblioteca Comunale di Rescaldina via Bat-
tisti 3, negli orari sopra riportati. I lavori inviati tramite Posta 
o corriere espresso non ritirate verranno rinviate al mittente 
entro 60 giorni con spesa a carico del destinatario.
9) La partecipazione al concorso implica l’accettazione del 
presente regolamento. In conformità a quanto stabilito dal 
regolamento europeo GDPR (General Data Protection Regu-
lation) del 25/05/2018, il partecipante autorizza il trattamento 
dei dati personali e al loro uso da parte degli organizzatori, 
nonché i diritti alla pubblicazione e/o riproduzione dell’opera 
ai soli fini della manifestazione artistica.
Per informazioni: www.resarte.org, tel. 349.84.65.053 (ore 
serali), 0331.576.929 (ore serali), e-mail resarte1990@li-
bero.it; Biblioteca Comunale Rescaldina via Battisti 3, tel. 
0331.579.336, e-mail biblioteca.rescaldina@csbno.net; Pro-
Loco Rescaldina www.prolocorescaldina.it.
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Due passi in paradiso
Un pellegrinaggio storico a Rescaldina
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Nel mese di maggio, dedicato a Maria, come di con-
sueto la Parrocchia di Rescaldina ha messo in cam-
po una serie di proposte per rendere grazie alla 
Madonna e per esprimere la propria fede perso-

nalmente o come comunità. Il Consiglio Pastorale Parrocchiale 
di Rescaldina, partendo da un’idea di don Giovanni, ha anche 
predisposto una nuova iniziativa: si è trattato di progettare dei 
percorsi all’interno del nostro territorio che toccassero le diver-
se cappelle e i numerosi altari che la popolazione rescaldinese 
ha dedicato a Maria nel corso degli anni, da quelli più noti e 
“impegnativi” a quelli più nascosti e spontanei. Affiancato alle 
più consuete occasioni di preghiera, quali la recita del Santo Ro-
sario quotidiano, è stato un modo di proporre una forma rin-
novata della tradizionale devozione mariana, che a Rescaldina 
ha visto numerose espressioni concrete, come ha avuto modo 
di constatare chi ha partecipato all’iniziativa. È stato veramente 
interessante scoprire e ricordare come i nostri genitori e i nostri 
nonni abbiano costellato il paese di testimonianze della propria 
devozione, sia in occasione di eventi particolarmente importan-
ti, come la Cappella della Madonna di Lourdes, più conosciuta 
semplicemente come “la grotta”, eretta a pochi passi dalla chiesa 

parrocchiale in occasione della fine della Prima Guerra Mon-
diale, sia spontaneamente, senza un particolare incentivo al di 
là della propria fede, come quelle in Via Cerro Maggiore o in 
via Conciliazione, entrambe sorte per iniziativa delle famiglie 
che abitavano in queste zone. Dal Santuario della Madonna della 
Neve di Ravello alle cappelle più piccole e nascoste, come quel-
le di via Pontida, dedicata alla Madonna Regina, o di via Bossi, 
consistente in un affresco sulla parete della “Curti Granda”, per 
tutti i partecipanti è stata una scoperta notevole constatare come 
la storia di Rescaldina sia costellata e in parte plasmata dalla vo-
lontà delle famiglie che l’hanno vissuta di ringraziare Maria per 
la sua guida e la sua benevolenza. È stato anche un modo per 
ripercorrere la storia vitale della comunità e degli sforzi profusi 
nei decenni passati per plasmare il tessuto cittadino a propria 
immagine, per esplorare come era vissuto un aspetto che i nostri 
nonni consideravano cruciale della propria società e della pro-
pria vita. Per chi è troppo giovane per aver visto “in diretta” le 
vicende dietro a ciascuna fondazione, è stato un modo per senti-

re più vivo il passato della comunità; per chi invece c’era e ha ma-
gari avuto un ruolo attivo nella creazione di questi altari, è sta-

ta l’occasione per ricordare o 
riscoprire gli avvenimenti del 
proprio passato. Nonostante 
maggio si sia concluso e molti 
rescaldinesi abbiano scelto di 
percorrere questi “Due passi”, 
è stato deciso di non rimuove-
re il materiale informativo dal 
sito parrocchiale, dove è anco-
ra possibile trovare il libretto 
che guida la preghiera e gli iti-
nerari. Sarà così possibile per 
chiunque volesse intraprende-
re questo pellegrinaggio, così 
come per chi volesse semplice-
mente immergersi in un aspet-
to particolare della storia della 
nostra comunità, avere tutti gli 
strumenti a disposizione per 
muoversi in autonomia.
Il Consiglio Pastorale 

Parrocchiale

Foto 1: dipinto della Madonna 
in una nicchia sulla facciata 
della Curti Granda; foto 2: 
cappella tra via Matteotti e via 
Montello; foto 3: Madonnina 
di via Montello angolo via De 
Gasperi; foto 4: la cappellina 
di via Cerro Maggiore.
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Pellegrini a Rescaldina
Mentre scor-

rono questi 
mesi pande-

mici che sembrano non 
terminare mai, faccio 
volentieri il nonno por-
tando a spasso Enrico, 
il più piccolo dei miei 
quattro nipoti.
Nel mio incessante ca-
racollare per le vie del 
paese tappa impre-
scindibile è la grotta di 
Lourdes, di fianco alla 
piazza della chiesa.
“Accendiamo una can-
dela alla Madonnina?”. 
Enrico prende la mo-
neta che gli porgo e, 
dopo qualche tentativo 
malriuscito, la infila 
con soddisfazione nel 
pertugio della cassetta. 
Fosse per lui le accen-
derebbe tutte.
Una coppia di mezza 
età si accosta alla statua 
della Madonna e prega, 
tenendo in mano un li-
bretto.
E’ maggio, mese ma-
riano per eccellenza, e 
quest’anno Don Gio-
vanni ha avuto la felice 
intuizione di onorare 
la Madre di Gesù, ide-

ando dei cammini di 
pellegrinaggio tra le 
cappelle e le edicole che 
costellano le vie della 
nostra parrocchia. Ar-
mato di santa pazien-
za le ha scovate una a 
una. Nessuno ci aveva 
mai pensato finora. Sa-
pete quante sono? Ben 
dodici, disseminate in 
ogni rione, fin oltre la 
provinciale. A queste 
va aggiunto il Santuario 
della Madonna della 
Neve a Ravello, oltre na-
turalmente alle nume-
rosissime statuette che 
caratterizzano i giar-
dini e le case private.
Sono una ricchezza da 
riscoprire, una testimo-
nianza da custodire.
C’è la cappella della 
Madonna delle Gra-
zie all’incrocio delle 
vie Olona e Milano. 
Quand’ero ragazzo l’ul-
timo giorno di maggio 
si snodava una proces-
sione interminabile, 
che arrivava proprio 
qui, con la solenne be-
nedizione finale.
Ci sono cappelle stori-
che come quella della 

Madonna Addolora-
ta, all’angolo tra le vie 
Matteotti e Montello, 
oppure quella dedica-
ta alla Mater Amabilis, 
situata al centro della 
rotonda tra viale Ken-
nedy e via Gramsci. 
È stata costruita negli 
anni ‘60 dalla fami-
glia Saccal, proprio nel 
punto in cui era caduta 
una bomba aerea il 17 
giugno 1940 e miraco-
losamente non esplosa.
Ma ci sono anche statue 
ed edicole sorte gra-
zie alla buona volontà 
di gruppi di famiglie, 
come quella della Ma-
donna del Buon Con-
siglio tra le vie De Chi-
rico e Crespi, della No-
stra Signora di Fatima 
in via per Cerro Mag-
giore, o ancora quella 
di Maria Ausiliatrice in 
via Moro.
Don Giovanni ha messo 
in fila questi giacimenti 
di fede, confezionan-
do un attento libretto 
in cui sono descritte e 
fotografate tutte le cap-
pelline e proponendo 
una sorta di pellegri-

Foto 1: grotta di Lourdes; 
foto 2: cappella di via Olona.
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naggio cittadino, una 
nostrana via Franci-
gena, un Cammino di 
Santiago trapiantato in 
terra rescaldinese.
Ha ideato 8 percorsi di 
varia lunghezza (da 850 
a 6.770 metri), con gli 
itinerari ben delineati, 
i tempi di percorrenza, 
la cartografia per orien-
tarsi, c’è perfino la “cre-
denziale” da riempire 
con i timbri disposti in 
ogni tappa.
Tanti parrocchiani han-
no apprezzato l’iniziati-
va e si sono trasformati 
in pellegrini in base al 
proprio passo e fiato, 
scoprendo angolo na-
scosti o trascurati del 
paese.

��

Intanto Enrico, dall’al-
to dei suoi venti mesi, 
continua a far la ron-
da intorno alla Grot-
ta di Lourdes. Da una 
parte subisce il fascino 
della vasca dei pescio-
lini rossi, un classico 
per i bambini, dall’al-
tra scruta con simpatia 
la statua di Padre Pio. 
Un’incisione in alto a 
sinistra ricorda che la 
grotta venne costruita 
nel 1919, come titolo di 
gratitudine alla Beata 
Vergine per i supersti-

ti di guerra. Nel Liber 
Chronicum della Par-
rocchia si legge che: 
“Nell’anno del Signore 
1919, addì 4 agosto, re-
gnando S.S. Benedetto 
XV, arcivescovo di Mi-
lano Card. Ferrari e Re 
d’Italia Vittorio Ema-
nuele III, si incomin-
ciarono i lavori di que-
sta Grotta di Lourdes 
che, per iniziativa del 
parroco don Giovanni 
Caspani, la popolazio-
ne di Rescaldina volle 
innalzare a segno di 
perpetua riconoscenza 
alla B.V. Immacolata di 
Lourdes in ringrazia-
mento di aver preser-
vato i suoi soldati nella 
nefasta guerra contro 
l’Austria e la Germania 
1915-1918. Compiuti i 
lavori con straordinaria 
alacrità e con generale 
soddisfazione si benedì 

il giorno 7 settembre”. 
Non va comunque di-
menticato che ben 42 
rescaldinesi morirono 
al fronte e, pietosamen-
te, ciò viene ricordato 
in un’altra incisione in 
basso a destra che re-
cita “Ai nostri valorosi 
caduti pace eterna”. 
Richiamo Enrico. “E’ 
ora di tornare a casa”. 
Ma lui, per tutta rispo-
sta, prende un’altra can-
dela e tende la mano. 
In fondo si contenta di 
poco. La moneta, sot-
to lo sguardo benevolo 
della Madonna, scivola 
nella fessura. Al primo 
tentativo.

Ettore Gasparri

P.S. Il libretto, intitolato 
“Due passi in Paradiso” 
si può scaricare dal sito 
web www.parrocchia 
rescaldina.it
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La scomparsa di Franco 
Battiato ha lasciato un 
vuoto difficilmente col-

mabile nella storia della musi-
ca italiana. Quello che i mezzi 
di comunicazione non hanno 
descritto compiutamente sono 
stati gli esordi artistici di Battia-
to a Rescaldina. Il nostro paese 
è stato un luogo fondamentale 
per la carriera artistica del can-
tautore con i concerti e le prove 
al cinema teatro La Torre, lo 
stesso nel quale sarebbero ve-
nuti a provare per i loro dischi 
e/o tour: Fabrizio De André, 
Francesco Guccini, Alice, Man-
go, Juni Russo, Roberto Vec-
chioni, Eros Ramazzotti…
Rescaldina è stata la casa e il 
quartier generale di Franco 
Battiato. Due nostri concitta-
dini: Renato Franchi (voce e 
chitarra) e Gianfranco D’Adda 

(batterista) ne sono stati, pur 
con percorsi musicali diversi, 
un po’ i testimoni. Una storia 
che comincia da lontano ma 
che dura fino ai giorni nostri.
Gianfranco e Renato (che allo-
ra lavorava dal fiorista Serighel-
li) si incontreranno sedicenni 

proprio davanti al negozio di 
fiori, attratti dal loro comune 
aspetto: capelli lunghi come 
sfida sociale, un certo tipo di 
abbigliamento… prima ancora 
di scoprire la stessa passione 
per la musica. Il loro sodalizio 
ed esordio musicale in pub-

Rescaldina, la culla artistica 
di Franco Battiato

D’Adda, Mocchetti, Franchi con il manifesto dell’epoca per il 
concerto al Cinema Teatro La Torre

CCultura

Tutti gli artisti, quelli 
veri, sanno dell’esisten-
za di un’unica Fonte 

ispiratrice fatta di un’infinità di 
manifestazioni, dimensioni e 
aspetti della Verità. Per acceder-
vi dalla dimensione in cui ci tro-
viamo e viviamo normalmente, 
ci vuole tutto il cuore, ci vuole 
tutta l’anima, ci vuole una ma-
nifestazione incondizionata di 
autentica umanità; quell’uma-

nità che in sé è già divina.
Questa Fonte ha benedetto e 
continuerà a benedire Fran-
co Battiato, grande artista e 
grande uomo, che non è mor-
to come si può ben pensare, 
ma vive e continuerà a vivere 
in altre dimensioni (alcuni le 

chiamano, nel loro insieme: 
Infinito Continuo Presente), 
in cui non esiste e non può 
esistere ciò che noi chiamiamo 
morte.
Questa Fonte sceglie, per l’ar-
tista e chiunque altro, le perso-
ne da incontrare, le vicende da 

vivere e i luoghi da frequenta-
re e, “nulla succede per caso”, 
così Franco non ha incontrato 
per caso Gianfranco D’Adda, 
Gianni Mocchetti e altri qui, 
a Rescaldina. Tutto è già sem-
pre preordinato, predestinato, 
tutto è già “scritto” e, che ci si 

creda oppure no, tutto avviene 
per Volontà Divina.
Grazie di cuore Franco per la 
tua Presenza e la tua Opera. 
Sappiamo che continuerai ad 
esserci, e ciò che appare come 
una fine, in realtà è soltanto un 
nuovo inizio di Vita progres-

sivamente sempre più vera; 
per cui: arrivederci carissimo 
Franco Battiato.
E che nessuno ora usi il tuo 
nome per aumentare il pro-
prio ego personale, profes-
sionale e sociale. Questo pro-
cedimento, purtroppo tanto 
usuale, è umanamente grave e 
inaccettabile.

Paolo Raimondi
Gianfranco D’Adda

In memoria di Franco Battiato

blico avverrà in una rassegna 
musicale al cinema teatro La 
Torre con la formazione dei 
“New Vox”, presentata sul pal-
co da Rivolta del Disco Stories 
di Legnano e sassofonista del 
complesso “I Longobardi”. La 
formazione dei” New Vox” du-
rerà circa tre anni. Le strade ar-
tistiche di D’Adda e Franchi poi 
si divideranno: Franchi darà 
vita al gruppo “Visi d’angelo” e 
in seguito con la “Canzonaccio 
Band” proporrà canzoni di im-
pegno politico-sociale e con-
certi in Lombardia, Piemonte e 
persino nella Germania dell’Est 
su palcoscenici dove avevano 
cantato gli “Area”, Gianna Nan-
nini…Un percorso coerente 
che vede ancora oggi Renato 
impegnato in molti eventi e 
manifestazioni a carattere poli-
tico-sociale.
D’Adda invece con la collabo-
razione di Gianni Mocchetti 
(cantautore rescaldinese con 
all’attivo dischi e partecipazio-
ni al Cantagiro e al Festival di 
Sanremo) darà vita ai “Cristalli 
Fragili”, con il nome scelto un 

po’ casualmente da G. Moc-
chetti, ispirato dal negozio in 
via Bossi dei genitori di D’Adda: 
“I tuoi genitori vendono piatti 
e bicchieri, perché non chia-
marci Cristalli Fragili?” Detto, 
fatto. Il primo concerto con la 
voce di Riccardo Rolli all’ora-
torio di Rescaldina. Da qui e 
dopo varie esibizioni, l’incon-
tro determinante con Guidi, un 
agente musicale con ufficio a 
Busto Arsizio. Sarà infatti Gui-
di a segnalare ai “Cristalli Fra-
gili” il nome semisconosciuto 
di Battiato che allora si esibiva 
nei dancing di provincia. Per 
ascoltarli, Battiato si recherà a 
Caloziocorte, un comune del 
Lecchese sul Lago di Olginate, 
alla discoteca “Il Tarlo” e da lì, 
scoperta la sintonia, avrà inizio 
la loro collaborazione. Le prove 
a Rescaldina e in un garage di 
Cislago. L’uscita del primo di-
sco “Vento caldo”, con Filippo 
Destrieri, altro storico collabo-
ratore, alle tastiere. Nasceran-
no in seguito “Faetus” (1972); 
“Pollution” (1972); “Sulle corde 
di Aries” (1973); “Clic” (1974); 

oltre a tantissimi live e il tour in 
giro per l’Italia con “La voce del 
padrone”, premessa ai trionfi 
canori degli anni ‘80.
Battiato è stato sicuramente un 
precursore nel panorama della 
musica italiana, un protagoni-
sta del rinnovamento e dell’in-
tuizione artistica. 
All’epoca, come giovane presi-
dente della Biblioteca Comu-
nale, ho avuto modo di presen-
tarlo al pubblico rescaldinese 
come sperimentatore a tutto 
campo (in grado di intrattenere 
gli ascoltatori con variazioni su 
una sola nota) e prima dei suoi 
successi internazionali, assieme 
ad artisti del calibro di Juri Ca-
misasca (grande autore di mu-
sica e canzoni) e Antonio Bal-
lista (noto pianista della Scala 
di Milano, capace di suonare il 
pianoforte coi gomiti, coi piedi, 
con la frusta…).
Un evento memorabile, in lar-
go anticipo sui tempi, le future 
tendenze e i grandi successi di 
Battiato e degli altri protagoni-
sti della rassegna musicale.

Angelo Mocchetti
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MAGGIORANZA

Quando qualcosa di imprevedibile travolge la no-
stra realtà, succede spesso di rimanere fermi, di-
sarmati e sfiduciati. È proprio in questo momento 
di sospensione che è ancora più importante inve-

stire in immaginazione e progettualità. Quando il presente è 
così labile e sfuggevole, pensare al futuro ci dà la forza di guar-
dare oltre le criticità, di non cedere allo sconforto e investire in 
qualcosa di migliore.
È con convinzione, dunque, che abbiamo lavorato per ripren-
dere gli incontri del Consiglio delle Bambine e dei Bambini, 
bruscamente interrotti durante lo scorso anno scolastico. Sep-
pur on line, i giovani consiglieri hanno lavorato con impegno e 
passione a nuove proposte per la nostra città.
Un grandissimo ringraziamento va alle e agli insegnanti che 
hanno aderito al progetto, che hanno trovato nuovi modi per 

connettersi e continuare a costruire, ai facilitatori che hanno 
guidato con cura i lavori, e soprattutto a tutte e tutti le/gli alunni 
che hanno direttamente o indirettamente portato le loro idee.
Quest’anno scolastico ha visto anche per la prima volta la costi-
tuzione del Laboratorio Città dei Bambini e della Bambine, un 
tavolo di lavoro (per ora virtuale) composto da tutti i soggetti 
che ruotano intorno ai bambini e alla definizione della città: 
scuole, parte politica, tecnici comunali, associazioni, agen-
zie educative. Scopo del Laboratorio è innanzitutto quello di 
condividere e sviluppare un unico linguaggio, in cui i bambini 
siano il parametro per valutare le proposte e gli interventi, al-
lenare uno sguardo che riconosca tutte le esigenze, a partire da 
quelle dei più piccoli.
Durante gli incontri sono emerse diverse proposte, al vaglio tec-
nico degli Uffici, ma soprattutto si è creata la base di una rete 

Una città a misura di bambino

che è fondamentale per la realizzazione di questa visione di città.
Il Laboratorio ha visto anche la partecipazione di Francesco 
Tonucci, pedagogista, ricercatore e creatore del progetto negli 
anni ‘90, che ha dato ai partecipanti preziosi spunti di riflessio-
ne sul valore del gioco, dell’autonomia e della partecipazione 
dei bambini alla definizione della città.
Il Laboratorio riprenderà a settembre (speriamo in presenza!) 
con tante idee e obiettivi, a partire da un corso di formazione a 
cura del CNR di Roma.
Un ringraziamento a tutte e tutti i partecipanti, che si sono 
messi in gioco con passione e dedizione. 
Prendendo spunto dalle bellissime parole di Danilo Dolci, una 
città cresce solo se sognata.

Elena Gasparri
Assessore alla Cultura e alla Città dei Bambini
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Nella seduta Consiliare del 28 
maggio il Centrodestra Unito 
ha abbandonato l’aula rifiutan-

do di discutere una mozione che, oltre 
ad addurre elementi di giudizio del si-
stema sanitario della Regione Lombar-
dia infondati, proponeva questioni che 
in realtà esulano dalle prerogative del 
Consiglio stesso e che, peraltro, all’epoca 
risultavano già nell’agenda regionale. 
I fatti: è stata posta all’ordine del gior-
no una mozione che, parola per parola, 
riproponeva quella che diversi mesi fa 
girava nei vari Consigli Comunali pro-
posta dai gruppi del PD (ne riportiamo 
un esempio), pertanto un documento 
datato e, in quanto tale, superato dagli 
eventi, oltre che non attinente al nostro 
paese. 
Va innanzitutto detto che la stessa Legge 
di riforma 23/2015 contiene una clau-
sola valutativa, prevista dall’Art.1-bis, 

che sancisce la natura sperimentale del-
la nuova organizzazione del SSR per un 
periodo di 5 anni. 
Il rapporto dell’Agenzia Nazionale per 
i Servizi Sanitari Regionali (di seguito 
Agenas) dal titolo “La riforma del Si-
stema Sociosanitario Lombardo (L.R. 
23/2015) Analisi del modello e risultati 
raggiunti a cinque anni dall’avvio”, dal 
quale la mozione prenderebbe spunto, 
risale proprio al dicembre 2020, epoca 
della naturale scadenza del quinquennio 
di sperimentazione della legge. 
Va premesso che il rapporto sancisce 
che la riforma del modello lombardo 
ha introdotto principi altamente inno-
vativi all’interno della Legge Regionale 
33/2009 “Testo Unico delle leggi regio-
nali in materia di Sanità”, e della prece-
dente L.R. 31/1997, e lo ha fatto nel pie-
no rispetto dei principi costituzionali. 
Alla pubblicazione del rapporto, avve-

nuta, lo ripetiamo, alla naturale scaden-
za del quinquennio sperimentale, ha fat-
to seguito una tempestiva comunicazio-
ne del presidente Fontana al ministero, 
apparsa sugli organi di stampa, che indi-
cava prioritaria la gestione dell’emergen-
za dettata dalla pandemia, prevedendo 
l’avvio della fase istruttoria di aggiorna-
mento della Legge, da parte della Com-
missione Sanità e Politiche Sociali e del 
Consiglio Regionale della Lombardia, 
nella seconda parte dell’anno in corso. 
Visto il buon andamento della campa-
gna vaccinale e la conseguente diminu-
zione del numero di positivi, l’iter di ve-
rifica della Legge è già stato avviato nello 
scorso mese di maggio; infatti abbiamo 
avuto notizia che la Direzione Generale 
al Welfare ha già emanato le linee di in-
dirizzo finalizzate a dare piena attuazio-
ne alla LR 23/2015 e le ha trasmesse al 
Consiglio regionale e alla Commissione 
Sanità e Politiche Sociali per le audizioni 
degli stakeholder e gli approfondimenti 
di competenza. 
Rispetto ai contenuti della mozione ab-
biamo rilevato che il quadro delineato 
nelle premesse della stessa restituisce 
in maniera strumentale e inappropriata 
l’immagine di una sanità lombarda da 
rifare. Per una corretta valutazione della 
questione va detto che la fragilità della 
medicina territoriale indicata nel docu-
mento è da attribuire ai numerosi tagli 
dei Governi di centrosinistra, stimati 
dalla Fondazione Gimbe in 37 miliardi 
di euro negli ultimi 10 anni. 
Inoltre, secondo una stima dell’associa-
zione Anaao Assomed, nel 2025 avrem-
mo almeno 52.500 medici che saranno 
in pensione e i soli 35.800 nuovi medici 
che, a causa del blocco del turn-over del 
personale sanitario, perpetrato dai go-
verni sostenuti dal centrosinistra arrive-
ranno tra il 2018 e il 2025, non saranno 
in grado di coprire il fabbisogno della 
sanità pubblica, 
Nonostante queste criticità, imputabi-
li ad anni di tagli di risorse alla sanità 
pubblica, e anzi, proprio nell’intento 
di farvi fronte, la Legge lombarda di 
riforma conferisce grande importanza 
al rapporto collaborativo fra ospedale e 
territorio e alle cure primarie, tant’è che 
istituisce una rete di presidi ospedalie-
ri e sociosanitari territoriali destinati a 
garantire la continuità delle cure. Ricor-
diamo che l’obiettivo primo della rifor-
ma è il passaggio dalla cura al prendersi 
cura della persona nella sua globalità. 
 Lo stesso rapporto di Agenas ha certifi-
cato l’importanza della “Presa in Carico 
del Paziente Cronico e Fragile”, vale a 
dire il sistema di cura altamente inno-
vativo introdotto dalla Legge 23 che ha 

portato a una forte diminuzione degli 
accessi al Pronto Soccorso e dei ricoveri 
ospedalieri, a beneficio di un sistema di 
cure di prossimità. 
Anche l’accusa, contenuta nella mozio-
ne, che l’inappropriatezza dell’assistenza 
causata dall’organizzazione del sistema 
sanitario lombardo abbia influito nega-
tivamente nella gestione della pande-
mia non è supportata da dati concreti 
in quanto, nonostante la Lombardia sia 
stata una delle Regioni più duramente 
colpite, registrando il valore più eleva-
to del tasso di prevalenza di Covid-19 
(7,5% contro l’1,5%) del resto di Italia, 
ha avuto un tasso di letalità inferiore alla 
media delle altre regioni (2,2% contro il 
2,4%)- dati rapporto Agenas. 
Fatte tutte queste considerazioni il Cen-
trodestra Unito è convinto che una re-
visione del Sistema Sanitario Regionale 
non sia affatto necessaria, in quanto que-
sto è già stato fatto nel 2015, e che sarà la 
compiuta realizzazione del percorso già 
avviato da Regione Lombardia a dare al 
modello lombardo un ulteriore slancio. 
Per quanto concerne la richiesta, sempre 
contenuta nella mozione, di coinvolgi-
mento dei Sindaci nelle politiche socio-
sanitarie, ricordiamo che la stessa L.23 
all’articolo 20 istituisce la Conferenza 
dei Sindaci alla quale conferisce un’am-
pia gamma di funzioni: 

-
mazione territoriale dell’ATS di compe-
tenza, i compiti di organizzazione ter-
ritoriale dell’attività sociosanitaria e 
socioassistenziale, con l’espressione di 
un parere sulle linee guida per l’integra-
zione sociosanitaria e sociale. 
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programmi e dei progetti di compe-
tenza delle ATS, con particolare riferi-
mento a quelli relativi alle ASST 
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re l’integrazione delle prestazioni e/o 
delle funzioni sociali con le funzioni e/o 
le prestazioni dell’offerta sanitaria e so-
ciosanitaria 
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La L.R. 23 conferisce quindi ai sindaci 
un ruolo di primo piano all’interno del 
sistema sanitario, il problema sta sem-
mai nel fatto che tale ruolo non sempre 
venga agito con la necessaria forza e de-
terminazione che, soprattutto di questi 
tempi, gli amministratori locali dovreb-
bero invece saper dimostrare! 

Mariangela Franchi
capogruppo

Centrodestra Unito Rescaldina

Rivedere la legge istitutiva del sistema 
sociosanitario lombardo?

Una proposta targata PD ormai superata
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Scuola materna di Rescalda

La spesa prevista per que-
sta scuola riveste la voce 
più eclatante del bilancio 

di previsione 2021 della giunta 
Ielo-Rudoni.
Ben 980.000 euro sono indica-
ti per la ristrutturazione della 
stessa. Per ristrutturare 4 aule 
con le relative pertinenze, gli 
attuali amministratori di Vive-
re Rescaldina chiedono un mu-
tuo di pari importo. 
L’anno scorso, per la stessa 
scuola materna, la Giunta di 
VR aveva previsto un mutuo 
di 2.300.000 euro, sostenendo 

che per la scuola in questione 
questa fosse la cifra necessaria.
Questo mutuo è stato poi boc-
ciato da Organi Superiori. Ora 
il progetto viene riproposto 
con ricorso al mutuo di cui 
sopra. Ma allora, occorrono 
2.300.000 euro o 980.000 euro? 
Se, a distanza di un anno, non 
di 10 anni, bastano 980.000 
euro, allora 1.320.000 euro sa-
rebbero stati buttati via?
Questo progetto viene magni-
ficato dall’assessore all’istruzio-
ne e da quello ai lavori pubbli-
ci come il meglio possibile; e 

quello precedente cos’era? Una 
follia?
Questo dimostra in toto l’im-
provvisazione che pervade gli 
amministratori di VR che sal-
tano di palo in frasca con tota-
le spregiudicatezza, senza una 
reale visione dei problemi di 
Rescaldina.
Tra l’altro viene presentato un 
solo progetto, senza il doveroso 
confronto con altri sia per costi 
che per qualità.
Forse ce ne vorrebbe un altro 
di progetto, con costi dimezzati 
e più aderenti alla realtà, senza le solite esagerazioni faraoni-

che a cui la Giunta Ielo si lascia 
andare.
Sulla scuola materna poi, ci sa-
rebbe da fare un discorso più 
ampio coinvolgendo anche la 
scuola materna privata/parita-
ria che sta al di là della strada. 
Infatti le due scuole rappresen-
tano una valida scelta per co-
loro che vogliono indirizzare 
i propri figli verso una educa-
zione religiosa/privata o una 
laica-pubblica. Pertanto sareb-
be bene che convivessero sia 
l’una che l’altra.
Ma, tornando alla spesa, va ri-
cordato che lo scorso anno un 
consigliere comunale, al tempo 
all’opposizione, e ora in mag-
gioranza come assessore, ave-
va addirittura fatto ricorso alla 
Corte dei Conti contro la spesa 
prevista di 2.300.000 euro; for-
se si potrebbe fare ricorso an-
che questa volta!
Teniamo anche presente che 
alla scuola materna privata 

sono iscritti 52 bambini, men-
tre la scuola materna pubblica 
ne occupa 73, ed è stato dichia-
rato in Consiglio Comunale 
che ci sono alcune sezioni della 
materna pubblica di via Ferra-
rio e di via Don Pozzi che sa-
rebbero in grado di assorbile 
altri 50/60 bambini all’occor-
renza. Ma, ahinoi, le nascite 
nel nostro Paese sono in decre-
mento del 4,8% per cui…
Sia ben chiaro che anche le for-
ze di opposizione in Consiglio 
Comunale, quale il Centro De-
stra Unito, sono d’accordo sul-
la necessità di ristrutturare la 
scuola materna de quo: baste-
rebbe un po’ di equilibrio nelle 
scelte, cercando di provvedere 
alle necessità del paese cum 
grano salis, senza la visione 
immobiliare faraonica di que-
sta Giunta.

Ambrogio Casati
consigliere comunale 

di Rescaldina
Centrodestra Unito

Bilancio consuntivo, ossia cosa è stato 
fatto nel periodo in osservazione, cosa 
è cambiato rispetto all’inizio, come si 
sono concretizzati, se si sono concre-

tizzati, gli annunci, i proclami più volte lanciati 
dal sindaco, dalla giunta, dagli amministratori di 
Vivere Rescaldina: niente.
Si vantano, questi amministratori, di aver au-
mentato in modo sproporzionato le contrav-
venzioni al codice della strada, considerando 
anche le limitazioni del traffico nel 2020 causa 
covid 19, multe che poi vengono incassate per 
meno della metà, e che quindi non servono né a 
responsabilizzare il comportamento degli uten-
ti della strada, né a incrementare le entrate nella 
casse comunali.
Il compito di una amministrazione consapevo-
le è, Invece di educare e indirizzare al rispetto 
delle norme.
Si vantano questi assessori e questo Sindaco 
perché non concedono permessi di costruzione, 
ritenendo l’attività edilizia dannosa per la salva-

guardia del territorio. Tant’è che gli oneri di ur-
banizzazione scendono ai minimi comparabili. 
E qui non c’entra il covid 19, perché le attività 
lavorative, con le adeguate cautele, non hanno 
avuto controindicazioni. In questo modo però 
limitano il lavoro di imprese e artigiani.
Questo lo abbiamo già detto, è vero, ma non 
possiamo e non dobbiamo stancarci di ripeter-
lo perché il lavoro è la base dell’economia, del 
benessere fisico e intellettivo delle persone, è 
l’unica medicina che può guarire, non il pater-
no assistenzialismo di cui parleremo.
Sono invece preoccupati, sempre Sindaco e 
Giunta, di concedere licenze edilizie milionarie 
a qualche Centro Commerciale, per poi utiliz-
zare questa immensa mole di introiti, sotto for-
ma di oneri di urbanizzazione, per soddisfare i 
loro disegni programmatici.
Nessun vantaggio per i rescaldinesi o per Re-
scaldina ma solo la realizzazione, senza criterio, 
della loro ideologia.
Tutti gli assessori si vantano delle loro spese: 

ho speso 300.000 euro per lo sport, io spendo 
980.000 euro per la scuola materna, io vi batto, 
perché spendo 5.000.000 euro per ristrutturare 
gli immobili di una società privata, ma quello 
che serve e andrebbe verificato è il risultato rag-
giunto, il beneficio per i rescaldinesi, cosa che 
spesso e volentieri chiede la nostra capogruppo 
Mariangela Franchi in consiglio comunale.
Questi sono i motivi per cui si dovrebbero 
vantare assessori e Sindaco: la concretezza dei 
risultati, il miglioramento delle situazioni pre-
gresse, i maggiori benefici per i rescaldinesi.
Si spendono centinaia di migliaia di euro per 
educazione finanziaria per adulti, supporto psi-
cologico per aiutare a superare la crisi pande-
mica. Ma i rescaldinesi hanno bisogno di lavo-
ro, di sicurezza, di ordine, di pulizia, tutte cose 
che mancano in questo bilancio consuntivo.
Si vantano di aver cambiato migliaia di luci pub-
bliche, ma senza verificare (guarda caso) se la 
visibilità è aumentata o diminuita in quei punti. 
Bisogna controllare l’efficacia degli interventi.
Certo il bilancio quadra, ci mancherebbe altro. Le 
entrate superano le uscite per cui c’è anche un “sod-
disfacente” avanzo di amministrazione. Ma quel-
lo che non avanza, anzi manca, è il benessere dei 
nostri concittadini e la sicurezza del nostro paese.

Non cito la diffusione della droga nel nostro 
paese, perché vedo che “l’articolo” non vi in-
teressa, ma purtroppo esiste, parliamo della 
sporcizia, dei topi che trovano casa nelle auto e 
infestano il paese, degli odori sgradevoli che in-
vestono gran parte della nostra frazione e sensi 
unici, sempre nella nostra frazione, che obbli-
gano a percorrere strade e stradine senza senso, 
appunto!!!
Cose che abbiamo già detto? Può essere, ma 
finché non saranno sistemate continueremo a 
ripeterle.
Ecco il bilancio quadra con i numeri, ma non 
quadra con i fatti e con le opere
Le buche nelle strade e marciapiedi permango-
no, nonostante proclami e annunci.
Però sono sempre pronti a dare la colpa a qual-
cun altro, cosa che hanno fatto da quando si 
sono insediati, sia questa Giunta che la prece-
dente, non a risolvere i problemi ma a cercare 
un colpevole.
E come si può convalidare un risultato di am-
ministrazione come questo, noi non ce la sen-
tiamo ma anche i cittadini rescaldinesi ormai 
sono saturi di proclami e annunci per cui...

Ambrogio Casati
consigliere comunale CDU Rescaldina

Bilancio consuntivo 2020

PPolitiche in Città
OPPOSIZIONE
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Lo spazio motorio è stato pensato come 
un’area per le Abilità Motorie con gio-
chi pensati per sviluppare le abilità di 
resistenza, velocità, coordinazione, 

equilibrio e forza, e nello stesso tempo realizzati 
in modo da favorire la relazione tra i bambini. 
Un’area con un percorso esterno dove correre 
e sfidarsi, mentre al suo interno ci saranno le 
abilità motorie in gioco, attrezzi e giochi del 
presente e del passato (piste per le biglie) per 
stare insieme e a divertirsi.

Lo spazio laboratoriale è invece pensato come 
un luogo per i più grandi, una Scientific Chal-
lenge, un’area dove trovare giochi scientifici da 
fare all’aperto (challenge dello specchio antigra-
vità, hotel delle api, il telefono senza fili, le leve, 
il tubo dell’eco, il triangolo di Penrose…).

Un altro spazio che è stato pensato dai bambini 
è il Labirinto Storico, uno spazio per il diver-
timento e la conoscenza. L’idea è di realizzare 
un labirinto di siepi con, al suo interno, teche e 
installazioni dove verranno allestiti lavori, dise-
gni, sculture realizzati dai bambini delle scuole 
del territorio con tematiche storiche, una sor-
ta di museo storico realizzato dai bambini per 
i bambini. Al termine del labirinto si troverà 
anche una zona dedicata al laboratorio storico.
Oltre al movimento e al divertimento i bambi-
ni hanno individuato in questa area anche una 
zona dedicata al relax e allo stare insieme con i 
propri nonni e i propri genitori. Può essere in-
dividuata questa zona sia nell’area verde di via 

Alighieri che nel Bosco della Pace dove, oltre alla 
sistemazione dei giochi pubblici per i piccolini, si 
può pensare ad una zona attrezzata con panchi-
ne tra gli alberi, zone picnic, fontanelle e stagni, 
illuminata anche di sera. All’interno di queste 
zone di relax i giovani consiglieri hanno pen-
sato ad altri due progetti: una piccola Biblioteca 
all’Aperto e Amici Semini. Con il primo progetto, 
istruttivo e divertente, verranno posizionate del-
le teche coperte con all’interno dei libri disponi-
bili per una lettura libera. Con lo spazio Amici 
Semini, si realizzerà un progetto sulla semina e 
sulla coltivazione delle piantine, grazie al quale 
i bambini potranno trascorrere del tempo con i 
nonni riscoprendo il rapporto con la natura.

Questo progetto è stato votato come migliore 
proposta nell’ultimo Bilancio Partecipativo e nei 
prossimi mesi verrà realizzato dall’Amministra-
zione Comunale, un grandissimo successo per 
i nostri bambini. 
Ma i piccoli consiglieri non si sono fermati qui! 
Le loro idee sono state tantissime, portate avanti 

nei vari incontri on line con insegnanti e facilita-
tori per poi arrivare alla presentazione al Sinda-
co e al Consiglio durante l’incontro finale con il 
Consiglio Comunale Aperto di sabato 5 giugno.
I bambini hanno pensato e realizzato disegni e 
plastici con tutte le idee emerse, sia quelle pre-
sentate per il Bilancio Partecipativo, sia quelle 
analizzate durante l’anno scolastico.
Uno di questi progetti si è spinto a immaginare 
la creazione di un’area cani caratterizzata da un 

duplice utilizzo e destinata sia a chi ha un cane 
ma anche per chi un animale non lo possiede. 
In questo caso si è ipotizzata la collaborazione 
di associazioni del territorio che si occupano di 
animali in modo da poter offrire, a chi non ha 
la possibilità di trascorrere del tempo con de-
gli amici a quattro zampe, di organizzare degli 
eventi magari con cadenza settimanale.
I consiglieri hanno ritenuto che fosse indispen-
sabile trovare all’interno dell’area dei giochi 
che rievocassero un po’ il percorso agility dog, 
una vasca con palline, dei distributori di acqua, 
croccantini e sacchettini per la raccolta dei bi-
sogni e una struttura in muratura dove riporre 
del materiale utile (palline, ossi, frisbee, giochi 
in corda). Hanno ipotizzato, inoltre, delle pan-
chine per dare la possibilità di rilassarsi o di 
scambiare due chiacchiere con le altre persone 
che usufruiscono dell’area.
Molte idee e proposte presentate al Sindaco 
riguardano mobilità e cura del paese come, ad 
esempio, incentivare il noleggio delle bici e rea-
lizzare un maggior numero di piste ciclabili; va-
lorizzare i boschi con cartellonistica che descri-
va la flora e la fauna locali e i percorsi possibili 
in quell’area.

Le idee non mancano e i bambini tramite il 
Consiglio hanno anche pensato che sareb-
be molto bello poter avere un bicibus, un’idea 
molto bella, economica, educativa e soprattutto 
salutare. Progetto realizzabile con il posiziona-
mento di cartelli che indicano il suo percorso 
(inizio/fine); la distribuzione delle protezioni 
per tutti (caschetti e ginocchiere); e la possibili-
tà di aggiungere dei sellini posteriori in caso di 
mancanza di bici; arrivando a incaricare degli 
aiutanti che guidino i bambini; e ipotizzando, 
infine, la realizzazione di aree dove poter lascia-
re le bici una volta arrivati a destinazione.
I giovani cittadini hanno progettato anche uno 

spazio nel Bosco della Pace dove sia possibile 
fare un pic-nic, con uno stagno e le luci che, di 
sera, illuminano il percorso.
Per ogni albero hanno immaginato un cartello 
con il nome, le caratteristiche e gli anni della 
pianta. All’ingresso una mappa che spieghi dove 
trovare le varie zone, un noleggio bici e cestini 
differenziati per i rifiuti. In centro, infine, pensa-
vano a un’area giochi per i bambini protetta.

Per abbellire il nostro paese i consiglieri hanno 
pensato di creare murales su edifici non utiliz-
zati o “importanti” e la dislocazione per il paese 
delle produzioni artistiche realizzate dai bam-
bini.
Inoltre hanno pensato ad un grande murales 
che potesse abbellire il sottopasso di Ravello. 
Pensando che, anch’esso, “unisce” Rescalda e Re-
scaldina, così come il cavalcavia, e volendo così 
creare qualcosa che mostrasse l’idea dello “stare 
insieme”. Infatti l’idea è che, i disegni scelti dai 
bambini, possano diventare un unico grande 
murales legato insieme da un solo filo condut-
tore: costruire e ricostruire rapporti umani.
Il murales, nelle loro intenzioni, prevede an-
che la scrittura di quattro frasi d’autore scelte 
tra quelle che hanno colpito maggiormente i 
bambini delle scuole che hanno partecipato al 
progetto.
Un Consiglio dei Bambini che, quest’anno, si è 
impegnato tantissimo riuscendo non solo ad 
unire tutti i bambini del nostro paese, ma co-
gliendo il vero “senso” di comunità, dimostran-
dosi un laboratorio di idee e creatività impor-
tantissimo.
Un Grazie quindi a tutti i Bambini e alle Bam-
bine che continuano a sognare e a farci sognare!

Caterina Marabini
Matteo Pezzoni

Gianluca Salvati
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SScuola
segue dalla prima

Il Consiglio comunale delle Bambine e dei Bambini
Un vero laboratorio creativo di idee e di sogni!
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Oggi gli alunni del-
la seconda B della 
scuola Manzoni 

di Rescalda vi raccontano 
dell’incontro con Simone 
Lovisa, un esperto di Lego.

«Nel mese di febbraio 
2021 noi alunni della 2ªB 
della scuola Manzoni di 
Rescalda abbiamo fatto 
un incontro a distanza 
con Simone Lovisa, un 
esperto di Lego. L’idea di 
invitarlo è stata di Riccar-
do, un nostro compagno 
di classe. Così, abbiamo 
deciso di chiedergli di 
collegarsi a distanza per 
sapere di più su questi 
mattoncini perché era-
vamo curiosi. Simone ha 
questa passione da quan-
do era piccolo quindi ci 
ha raccontato tante cose. 
L’esperto ci ha presenta-
to un App per creare dei 
Lego virtuali e ci ha fatto 
vedere le sue creazioni. 
Poi abbiamo provato a 
creare delle costruzio-
ni inventate da noi con i 
blocchetti che abbiamo 
portato da casa. L’esperto 

ha caricato su Classroom 
le istruzioni per montare 
dei Lego a forma di astuc-
cio, aereo, gatto, cartina 
dell’Italia, astronave di 
Star Wars, dopo ci siamo 
divertiti a costruirli a casa.
L’esperienza che abbiamo 
vissuto è stata molto entu-
siasmante e interessante.
Gli incontri che abbiamo 
avuto con gli esperti du-
rante l’anno sono serviti 
per divertirci anche con 
il Covid e per togliere la 
pigrizia dal cuore che na-
sce quando ti senti impri-
gionato e triste». 

SOPHIA MONTRONE, 
SOFIA GROSSI, 

GAIA LAMAGNA, 
VIOLA CAMPO, 

ALESSIO COLOMBO, 
ALESSIA SCUOTTO

Giochiamo con l’esperto di Lego
SScuola

Durante l’anno scolastico 2020/2021 la pandemia da 
Covid-19 ha messo a dura prova la scuola, obbli-
gandola a ristabilire nuovi equilibri e ad adattarsi 

alle restrizioni imposte per contenere il contagio. Nonostan-
te queste difficoltà, la scuola primaria Manzoni di Rescalda e 
la scuola dell’infanzia Ferrario hanno mostrato disponibilità 
ad accoglierci in qualità di tirocinanti della facoltà di scien-
ze della formazione primaria dell’Università Milano Bicocca. 
La possibilità di svolgere il nostro tirocinio formativo è stata garan-
tita anche dalla presenza di tutor competenti, disponibili e aperte 
al mondo accademico. La realtà di Rescalda rappresenta per l’uni-
versità un ambiente stimolante in cui teoria e pratica si incontrano 
per dare vita a un luogo nel quale si concretizzano i molti studi pro-
venienti dal mondo accademico. Al nostro arrivo abbiamo trovato 
una scuola attenta ai bambini e ai loro bisogni, che dispone di un 
team di insegnanti, esperti e collaboratori accoglienti e predisposti 
all’ascolto. Inoltre, grazie all’osservazione a cui siamo state chiama-

te in quanto tirocinanti, abbiamo notato quanto i bambini fossero 
coinvolti attivamente nella costruzione delle proprie conoscenze. 
Infatti, le insegnanti sono costantemente impegnate nella creazio-
ne di situazioni di apprendimento stimolanti, nelle quali i bambini 
possano “mettere le mani in pasta”, seguendo la loro naturale pro-
pensione a imparare facendo. Il coinvolgimento degli alunni è assi-
curato anche dalla presenza a scuola degli esperti (Cinzia, esperta di 
teatro e Francesca, esperta di arte e immagine) che promuovono la 
realizzazione di percorsi finalizzati a incentivare la comunicazione 
attraverso i diversi canali espressivi. Ne è un esempio significativo 
il percorso proposto da Francesca per la primaria, seguito da una 
delle tirocinanti, il cui obiettivo era quello di creare uno spazio di 
incontro e dialogo tra bambini mediato dall’utilizzo del colore, delle 
forme e della materia. Prendendo avvio dal momento che stiamo 
vivendo, il fine ultimo di tale progetto, è stato quello di ragionare in 
gruppo sui vissuti e i pensieri legati alla pandemia e sul nostro stare 
tra le cose e le persone e nell’ambiente che ci circonda. Per i bambini 
dell’infanzia invece, è stato proposto un percorso di costruzione di 
bolle tattili e materiche, a partire da discussioni collettive relative 
al periodo di lockdown e alle emozioni a esso connesse. Un altro 
aspetto che, secondo noi tirocinanti, determina la qualità di questa 
realtà è l’attenzione alla verticalità: le insegnanti dei due gradi di 

scuola sono attivamente impegnate nella costruzione di percorsi 
che colleghino le due istituzioni, al fine di creare occasioni di ap-
prendimento cooperativo e instaurare una significativa relazione 
tra coetanei. Nonostante l’impossibilità di un incontro diretto, la 
verticalità è stata mantenuta grazie a una corrispondenza, tramite 
la quale i bambini dell’infanzia e della primaria si sono scambiati 
storie e consigli utili per l’ingresso alla primaria da parte dei piccoli. 
Non di minore importanza è stata la relazione che la scuola ha col-
tivato con il territorio. Infatti, gli alunni sono stati infatti coinvolti 
in prima persona nell’elaborazione di una proposta per il bilancio 
partecipativo comunale. Inoltre, la pubblicazione su “Partecipare” 
di alcuni articoli scritti dai bambini della scuola sulle esperienze 
vissute durante l’anno è servita a far sperimentare la scrittura col-
laborativa di testi in vista di uno scopo concreto. 
In conclusione, la preziosa possibilità di svolgere le ore di tirocinio 
in questa realtà innovativa e stimolante, sotto la guida di insegnan-
ti competenti, ha permesso a noi tirocinanti di crescere dal punto 
di vista personale e professionale e di vivere esperienze formative 
e utili per il futuro lavorativo. 

Le tirocinanti 
del corso di Scienze della Formazione Primaria 

dell’Università di Milano Bicocca

La Scuola incontra l’Università 
di Milano Bicocca
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Ciao, mi chiamo Noemi, frequento la 4ªB della scuo-
la primaria Manzoni di Rescalda e se vi dico la 
parola Pedibus.... vi viene in mente qualcosa? 

È il divertimento naturale e sano dei pedoni!
Sapete perché? Perché puoi camminare (attività fisica), puoi non 
inquinare e rispettare l’ambiente, puoi parlare con i tuoi amici 
prima di entrare a scuola (socializzare), al Pedibus puoi fare nuo-
ve amicizie mentre cammini. 
Fai fatica a camminare? Non ti preoccupare, non te ne ac-

corgi, in un battibaleno sei a scuola... 
Poi con il Pedibus ho imparato le regole della strada: guardare 
da entrambi i lati prima di attraversare, osservare e riconoscere 
i cartelli stradali. 
Vi voglio raccontare del 27 maggio, è stata una giornata gi-
gantesca… sono venuti tantissimi bambini con le loro ma-
estre, Irene e Manuela della classe 2°B della nostra scuola. 
Che bello avere delle maestre al Pedibus…
Wooooow!!! Avevo detto all’inizio, quanti sono??? Pensate che 

non erano ancora arrivati tutti… eravamo tantissimi, mi è sem-
brato di essere in gita, ci siamo divertiti ed è stato bellissimo. 
L’ultimo giorno di scuola 8 giugno è venuta con noi la mae-
stra Barbara di 3ªA, che bello essere accompagnati a scuola 
dalle maestre. 
Abbiamo fatto una foto tutti insieme per ricordo. Se volete potete 
venire anche voi con le vostre maestre, basta che ci avvisate... 
A settembre sarà il mio ultimo anno di Pedibus, mi dispiace tan-
to non poter andare a piedi a scuola tutti insieme come adesso, 
però voi che iniziate le elementari mi raccomando... 
Iscrivetevi al Pedibus e ci divertiremo un sacco!!!
Vi aspettiamo…
Ciao da Noemi e buone vacanze a tutti!!!

Per esempio noi, Angelica e Marwa, ci siamo conosciute al Pe-
dibus nel 2016. 
Insieme ai pedautisti e ai nostri amici abbiamo passato molte 
esperienze belle e divertenti, indimenticabili! In questi anni ab-
biamo imparato ad amare e custodire la natura. Vi invitiamo 
a partecipare a questa bellissima iniziativa perché ci si diverte 
stando insieme. 
Grazie mille Pedibus! Con la natura che ci accoglie e ci con-
sola, non sporcare la nostra culla, la nostra fonte di vita e di 
bellezza! 

Marwa e Angelica - Classi 5ªD e 5ªA
Scuola primaria Alighieri

E un saluto dai ragazzi 
di quinta. 11 di loro 
hanno camminato 

con il Pedibus dalla 1ª ele-
mentare!
Molti di loro presenti tutti 
i giorni, con il sole e con la 
pioggia!

SScuola

Cinque anni di Pedibus

È il 4 aprile 2016, Pedibus: si parte! È questa la Rescal-
dina che abbiamo e che vogliamo! Una città a misu-
ra di bambine e bambini, dove poter andare a scuola a 

piedi in sicurezza, riappropriandoci degli spazi e dei tempi. 

Percorso Esilarante Divertente Invincibile Birichino Unico Su-
per. È un modo per scoprire di più il nostro paese... passo dopo 
passo... 

Finalmente il Pedibus arriva anche a Rescalda! 
Pedibus... un viaggio in crescita! E i bambini sono entusiasti di 
raccontare l’inizio di questa bellissima avventura! 

Le feste della scuola, i mercatini di Natale, i picnic... 
Sempre pronti a ripartire, nonostante i momenti difficili!! 
Pedibus, sempre un passo avanti... con un “motore” pulito e 
sano, che produce tanti sorrisi, scambi di pensieri e parole, mi-
gliora l’umore, sviluppa l’indipendenza, tonifica il corpo e man-
tiene in forma, con complicità e condivisione!
Fino a diventare artisti in erba con il super Buon pomeriggio 
con il Pedibus, in diretta dalla pagina Facebook!
Forza bambini... Pedibus? Sì. Grazie!!! 

Stefano - Classe 4ªC
Scuola primaria Alighieri

Il Pedibus è un’iniziativa del Comune di Rescaldi-
na, andando con esso si inquina meno l’ambien-
te e mentre si va a scuola si fanno nuove amicizie. 

Pedibus

8 ottobre 2018

Speciale Pedibus

La scuola primaria di 
Rescalda non è nuova 
a quanto improbabili, 

ma non impossibili realtà!!! 
Si ha notizia recente che un 
gruppetto di ragazzini di terza 
elementare, per dirla alla vec-
chia maniera, siano coinvolti 
in una serie di riservate attività 
sperimentali di teletrasporto. 
Difatti fonti accreditate con-
fermano che il gruppo della 
3ªB abbia attraversato spazio 
e tempo soverchiando i limi-
ti immaginativi e attingendo 
all’essenziale forza creativa del 
pensiero. 

Questi primi timidi tentativi 
hanno in qualche modo aper-
to un varco ucronico, così da 
evocare spiriti arditi di donne 
e uomini portatori di messaggi 
unici. Si sa che i ragazzini della 
3ªB hanno ricevuto le voci di 

Rodari, Jella Lepman, Shake-
speare... Tolkien!!! Si sa che 
quest’ultimo ha trasmutato 
una semplice aula e un labo-
ratorio d’arte in un luoghi in-
cantati: sono pervenute intatte 
epistole vergate dall’autore, in-
dirizzate proprio a questi bam-
bini del futuro!!! 
Nel laboratorio, invece, sono 
emerse isole circondate da 
flutti incantati che narravano 
dei mari segreti delle Terre di 
Mezzo!
Resta tutto molto misterioso, si 
sa qualcosa in più da una recen-
te intervista rilasciata su Radio 
Missione Francescana dalla do-
cente Sgambelluri e dalla parte-
cipazione alla XII edizione del 
favoloso festival della Filosofia 
dell’Università di Varese… Un 
bel gruppo di adulti sono stati 
attori coinvolti in questa vi-
cenda, in un momento in cui 
tutto pareva immobile, ecco 
che splendide sincronicità han-
no unito molti animi in nuove 
amicizie, così dei bambini sono 
arrivati a generare una vera eu-
catastrofe tolkeniana!

Francesca
Sgambelluri

Natura, risorsa
o bene comune?

XII edizione dei giovani pensatori
I segreti mari di Tolkien: una eucatastrofe

Pedibus, un colpo da maestre

Foto sopra: foto di gruppo 
per l’Earth Day; foto a 
sinistra: bolla Shakespeare.

Beatrice, Sofia, 
Elisa, Marwa, 

Angelica, Valentina, 
Tommaso, Elena, 

Thomas, Edoardo, Erika, 
Valon, Rayan, Marwa, Desiree, 

Francesco, Pietro, 
Maurizio, Sofia, Aurora, 

Edjaket, Jasmine



Rescaldina Sostenibile

Casa dell’Acqua
Acqua sicura, economica e di qualità!

Quanto costa?
- Ð 0,05 al litro, sia naturale che 
gasata.

Perché prendere l’acqua dalla Casa 
dell’Acqua è meglio che utilizzare botti-
glie di plastica?
- Utilizzare l’acqua del rubinetto o l’acqua 
della Casa dell’Acqua fa risparmiare soldi ed 
aiuta a non inquinare l’ambiente!

Ogni quanto viene controllata l’acqua 
erogata dalla Casa dell’Acqua?
- Una volta al mese viene prelevata l’acqua 
dalla Casa dell’Acqua e vengono effettuate 
le analisi per verificare che tutti i parametri 
siano conformi alla legge e che l’acqua sia 
sicura e buona da bere. Inoltre ogni due-tre 
mesi i tecnici autorizzati alla manutenzione 
provvedono a sanificare i circuiti dell’acqua 
naturale e dell’acqua gasata, i sistemi di ero-
gazione e tutte le parti a contatto con l’ac-
qua erogata.

Quali analisi vengono fatte?
- Le analisi servono per certificare l’assenza 
di batteri e di sostanze estranee e a control-
lare che tutti i parametri siano nella norma: 
vengono controllati periodicamente anche 
tutti i valori che testimoniano la qualità 
dell’acqua. Se per caso qualcosa non va, la 
Casa dell’acqua viene chiusa e si approfon-
discono le analisi e si interviene per risolvere 
la situazione nel più breve tempo possibile.

Quali sono i consigli per un corretto utiliz-
zo dell’acqua prelevata dalla Casa dell’Ac-
qua?
- Evitate di fare scorta, poichè ci si può rifor-
nire ogni giorno negli orari e nei limiti previ-
sti dal Comune;
- Consumare l’acqua entro 48 ore: questo li-
mite dipende dal fatto che i contenitori uti-
lizzati dagli utenti non sono sterili e quindi 
l’acqua potrebbe deteriorarsi nel tempo;
- Utilizzare preferibilmente bottiglie di vetro 
e ricordare di sciacquarle prima dell’uso;
- Non lasciare i contenitori esposti al sole e 
alle intemperie.

L’acqua del rubinetto, a Rescaldina, è sicura?

- Sì! Come evidenziato dai dati delle analisi, 
si conferma che l’acqua potabile del rubi-
netto di Rescaldina è sicura, controllata e di 
ottima qualità. Tutti i dati aggiornati, com-
prese le analisi specifiche dell’acqua per in-
dirizzo, sono visibili tramite il sito internet 
di Cap Holding a questo link: https://www.
gruppocap.it/it/cosa-facciamo/acqua-sicura 

Il calcare fa venire i calcoli?
- NO! L’Organizzazione Mondiale della Sa-
nità chiarisce che l’acqua calcarea incrosta 
gli elettrodomestici, ma non è pericolosa per 
l’organismo e non è causa di calcoli renali. 
Anzi ha un effetto protettivo nei confronti 
dell’insorgenza di malattie cardiovascolari.



Rescaldina Sostenibile

La Tassa sui Rifiuti 2021 si 
conferma in linea con i pre-
cedenti anni, caratterizzati 
da una costante diminuzio-

ne del costo rispetto al 2014.

Grazie alla razionalizzazione dei 
costi effettuata dall’Amministra-
zione comunale e alla maggiore 
percentuale di raccolta differen-
ziata:

 Rispetto al 2020 la Tassa si con-
ferma ridotta nel 2021 del 3,1%.

 Rispetto al 2014 (ultimo anno ge-
stito dalla precedente Amministra-
zione comunale) la Tassa si confer-
ma ridotta nel 2021 del 17,2%.

Analizzando gli ultimi sette anni, 
si conferma una riduzione media 
dell’11,5%: risultato che ripaga lo 
sforzo civico dei cittadini, delle 
aziende, delle scuole e delle as-
sociazioni culturali e sportive re-
scaldinesi.

Per il 2021 sono state confermate le 
agevolazioni:
agli esercizi commerciali che tol-
gono o non hanno installato slot 
machine o video poker;
alle attività che non buttano le 
eccedenze alimentari, ma che le 
cedono gratuitamente ad associa-
zioni che senza scopo di lucro, ma 
con fini di solidarietà sociale, le de-

volvono a persone bisognose;
alle attività che aderiscono al 
“vuoto a rendere”, pratica che 
si pone l’obiettivo di non gettare i 
contenitori di acqua e birra, ma di 
mantenerli all’interno della filiera e 
di riutilizzarli;
alle utenze domestiche che effet-
tuano il compostaggio dell’umido.

Inoltre, sono state aumentate 
considerevolmente per il 2021 le 
agevolazioni sia per le famiglie in 
difficoltà, sia per le attività eco-
nomiche che sono state coinvolte 
in chiusure totali o parziali dovu-
te all’emergenza sanitaria.

Dal grafico si evince chiaramente 
come il costo del servizio, e quin-
di della TARI, rimanga in costante 
diminuzione e questo è sicuramen-
te merito dei comportamenti vir-
tuosi dei rescaldinesi. Il vero anno 
da record è stato il 2018, nel qua-
le sono stati restituiti ai cittadini i 
minori costi del servizio relativi al 
2017, anno in cui è stata introdotta 
la raccolta puntuale dei rifiuti indif-
ferenziati tramite sacchi con chip.

Dopo sette anni, a fine 2021 final-
mente scadrà il contratto di appal-
to per la gestione del servizio di 
igiene urbana, che era stato idea-
to e messo a gara nel 2013 (prima 

delle Amministrazioni guidate da 
“Vivere Rescaldina”). Con il nuovo 
appalto ci sarà la possibilità di ot-
tenere un servizio più aderente alle 
esigenze del paese e dei cittadini, 
che in questi anni hanno fornito 
molti spunti con proposte concre-
te, sia in ambito di gestione della 
raccolta che di pulizia degli spazi 
pubblici. Con la modifica sei servizi 
avremo quindi la possibilità concre-
ta di risolvere le rimanenti criticità 
e migliorare ulteriormente l’eco-so-
stenibilità ambientale della nostra 
Rescaldina.

Proseguendo su questa strada e 
con l’impegno di tutti, il nostro 
Comune può, e deve, migliorare 
ancora, diminuendo ulteriormente 
i rifiuti prodotti. Solo così riusci-
remo a diminuire ancora i costi di 
gestione e di conseguenza la Tassa 
Rifiuti, ma soprattutto riusciremo, 
tutti insieme, a contribuire con 
piccoli-grandi gesti quotidiani a 
fare il nostro dovere nei confronti 
del nostro pianeta!

DANIEL SCHIESARO 
CONSIGLIERE DELEGATO ALL’IGIENE URBANA

Confermata la riduzione della Tassa Rifiuti 
anche per il 2021 e aumentate le agevolazioni 

per famiglie in difficoltà e attività economiche
coinvolte da restrizioni durante l’emergenza sanitaria
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Nel mese di 
aprile, con 
molta felici-
tà, sono fi-

nalmente ripresi i nostri 
allenamenti in presenza 
al parco, anche se real-
mente non ci siamo mai 
fermati, in quanto dopo 

la chiusura improv-
visa, le nostre lezioni 
sono proseguite online.
Ma dal vivo è tutta 
un’altra cosa! Siamo 
contenti di aver potuto 
lavorare nuovamente 
insieme, sempre di-
stanziati e nel rispetto 

Grande ripartenza per il Karate 
Shotokan Rescaldina

delle regole. Abbiamo 
svolto i nostri corsi in 
un parco Rescaldinese 
dove attraverso per-
corsi di ginnastica per 
bambini e circuiti per 
i più grandi, il nostro 
amato karate ci ha fatto 
riconquistare il sorriso!
Il karate fa bene, e 
questo non è un se-
greto, appena ci è stata 
concessa la riparten-
za all’aperto abbiamo 
anche tenuto in con-
siderazione una serie 
di vantaggi in grado di 
aumentare i benefici 
della nostra disciplina, 
come stare in sicurezza 
all’aria aperta e godere 
del sole primaverile du-
rante gli allenamenti. È 
stata senza dubbia oltre 
che una ripartenza, una 
bellissima esperienza.
A giugno siamo torna-
ti nella nostra palestra 
delle scuole medie di 
via Matteotti a Rescal-
dina e i nostri corsi ad 
oggi si stanno svolgen-
do a pieno regime, pas-

so dopo passo stiamo 
tornando alla totale 
normalità.
Poco prima della con-
clusione di questo anno 
sportivo abbiamo pre-
so parte ad una gara di 

Foto sopra: Beatrice e Samanta

kata, “finali nazionali 
don Bosco Cup Pgs”, 
dove abbiamo ricevuto 
un doppio podio di Sa-
manta Leone 1ª classi-
ficata e Beatrice Bona-
vita 3ª classificata. Non 
potevamo chiudere la 
nostra stagione sporti-
va in modo migliore!
Augurando a tutti una 
buona estate, ricordia-
mo che a settembre ci 

troverete pronti a ri-
partire con il nostro 
33° anno di attività a 
Rescaldina, vi aspettia-
mo per unirvi al nostro 
team, imparare una no-
bile arte e soprattutto 
crescere e divertici in-
sieme.

maestro ANDREA MORRONE
karate.rescaldina@yahoo.it

cell. 3473889688
www.karaterescaldina.

jimdofree.com




